
gostret-.

valori _qj .i, 
f8ppr0r

in vista di
'(presidia-
quitentar
ruolq fof-

nomi sturzo- dell'uomo
..e,gueUa_,ta realmente

anche
e§sa arrlva

stanzialmente giusnatura-
Iistica dello Stato, e.di dif-
fidenza per i! suo potere in
nome di una decisa difesa
dei diritti individuali non-
ché del carattere fisiologi-
co del conflitto sociale.
C?è postg, beninteso, in ta-
le progpeltiva, anche per
le rivendicazioni economi-
co-sociali
«bene

zione in senso'pubblico-statale.
La linea La Pira-Dossetti si qua-
liflcao vic,gvsl5a, per il suo pro-
nunciato carattere democratico-.
statalistico. I diritti individuali e
le autonomie sociali non sono n€: .

gati, ma lo,Stato-(o comunque la
dimensione pubblica, la dlmen-
sione delle collettività orgarizza-

rl

te) è considerato indispensabile
per'.far vivere realmente gXi uru e

''Uno' §tato, e delle. collettivi-
tà.. dunque, che sono chiamati a
compenetralsi istituzionalmente
di obiettivi etici da realizuare con
politiche adeguate. Non stupisce,
che proprio questa linea abbia
coltivato il sogno di una *città
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ta'.a'

negativamente soprattutto
su di esso, riducendolo
(come di fatto lo ha ridot-
to) sull'orlo di una yirtuale

., Su scala maggiore si sta
riproducendo in questo
partito giò che è già acca.
duto dopo l'89 nel Pci, e
cioè l'effetto patalizante
e disgregatore dotùto alla
compresénza di.anime di-'
versè I'una contro l'altra
armate."E prbprio come il:
vecchip,Fartilo comunista
dovette,fare.rinell'89,. cosi

avevano trovato un'ottima possi-
bilta diconvivenza fondata sul-
lfinteilTazione. ll,a linea Sturzo-
De Gasperi _(e successori) copri:
va l'area del centro'e del centro-
destr4 rappresentando ideologi-
camente la goverriabilità al sqo
massimo.

Dal suo canto, invece, la linea
La Pira-Dossetti (e successori) si
riservava una funzione ideologica

. e politica che in un sistema come
quello deUa Prima Repubblica,
tutto 'orientato a sinistra era
moltp importante:' tenere aperto
il dialogo con il Pci. AI temPo
stesso, essa aYeva modo di met-
tere in pratica la sua specifica vo-'cazione alla «solidarietà» e alla-«socialità"'statalistiche, organiz-derna. dimensione demo-

craticoJiberale awiene sul
terreno di una visiorle so-'

.zando e gestendo il vasto
delf industria pubblica

r», capsC€ di attuare
I'ideale di Una «società

. r rt ,1. -.cristiana,,
NeUa.vecchia Dc lé due linee

settore
e delle

apche il Partito'cattolico
oggi deve decidere',quale
delle.sue molte anirne es-

-sere, in rquale tradizione,
.identlficaisi,' senza ambi'.
guità e sotterfugi. Il punto'- vorrei sottolinearlo con
la massima forza - non è
quello di scegliere se avere
un atteggiamgnto amiche-

. vole oppure ostile verso il.
gpvprnb Berlussoni. .Que-
sla è una scelta importan-

partecipazioni statali.
Insommà, la linea §turzo-De

Gasperi raccoglieva -il grosso. dei
voti, l'altra gestiva quegli stes-
si voti a sinistra, nell'obbligato-
rio seontro-incontro-dialogo con
l'altro grande attore del sistema,
cioè con il Pci. tr meccanismo si
reggeva su unÀ regola ferrea;
qualstrsi cosa fosse accaduta co-
munque i voti del centro e. della

,destra non potevano che andareall'insegn4 'del alla,Ds, màncando qualunque
comune)>: ma tale concorrente credibile.' Dopo il 27-284ar2o L994, inve-

ce, proprio questa.regola ferrea
obiettivo è completamgnte
svincolato
istanza e

da (ualunque
istituzionalizza:

IL CORRIERE DELLA SERA,,

fra Sturzo e Dossetti

non è più valida. Ed è ciò che po-
ne tutto il
ve. Dopo

.pur

§ua
dall
me

problema su basi
i 27-28 marzo le

IltlO-
due

linee sono diventate evidente-
mente incompatibili.
' L'interesse vitale del Partito

popolare, infatti, non può, oggi,
che essere quello di recuperare
l'elettorato centrista e moderato.
Ma per farlo
adottare un
una linea ideolo gico-politica,' che

con i dovuti aggiomamenti
siano quelli rappresentati dal bi-
nomio §turzo-De Gasperi..Esse-
re al centro ha sensq solo se si è
di centro.

D'altra parte non si vettg pro-
prio quale attualità possa avere
oggi la linea altemativa. La soli-
darietà è, e rimane, un'grande
valore di tutti i democratici; ma
il solidarismo statalistico con la

appendice rappresentata
'industria pubblica così co-
I'orizzonte anti-individuali-

esso non può che
insieme di valori,

stico e antiliberale che gli stava
intorno,. sono definitivamente
tramontati dalla nostra vita,pub-
blica. Al Partito popolare, al con-
tempo, un dialogo
manenza a sinistra

aperto in per-
basta ad assi-

Di tutte si dovreb-
be padare ormaiim-
minente dei popolari. Per il mo-
mento perÒ nessuno.ne parlao mi

stesso mondo catto-sembra. Lo

curarglielo il puro e semplice fat-
to di condivldere con la sinistra
stessa il ruolo di opposizione al
governo. Anche da questo punto
di vista, dunque, non si vede dav-
vero il Partito popolare oggi cosa,
se ne faccia di quella posizione
che un tempo fu, per I'appunto,
della "sinistra"-

tico italiano.(nel senso più vasto
della parola) appare tirmido e im:
batazzato nel tracciare un bilan-
cio deUa propria presenza politi-
ca ermai secolare,. che va dal
cuore di essa, delle sue caratteri-
stiche di fondo. Al silenzio so-
stanziale di quel mondo fa eco il
cicaleccio di tutta la classe diri-
gente del Partito popolare, che
appare interessata ulicaureute,
si direbbe, a.discutere se nel suo
futuro ci debba essere o no Ber-
lusconi. Ma sembra nqn ven ne
neppure iI sospetto che forse, di
quèsto passo; per lei non ci sarà
neppure un futuro,

. , ,,f.

con Ia mo-

Sì, ma alla,. fine tutta

di

se-

vuole

I

'I

,iche.

a I
.ti

r. "Ì'r..

tra-

una

tende


